
Domenica 10 aprile 2011, ore 12

QUARTETTO MICHELANGELO

Scrivendo il Trio in re minore, nel 1839 Mendelssohn guardava più a Beethoven che a
Mozart. L’ampiezza del tema iniziale, l’equa distribuzione del materiale sonoro fra i vari
strumenti, l’espansività dei cantabili e il ritmo intenso di danza che domina lo Scherzo
rinviano, in effetti, alle formule predilette da Beethoven. Nel finale, che inizia pianissimo
e si anima via via nel ritmo e nella dinamica, riconosciamo invece una tipica soluzione
mendelssohniana, da lui affinata composizione dopo composizione.
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